
PATTO PER L’INTEGRITÀ E LA TRASPARENZA – MODELLO PATTO PER L’INTEGRITÀ E LA 

TRASPARENZA 

Trasparenza nelle gare: pubblicazione dei bandi e patto per l’integrità 

L‟istituzione scolastica, quando opera come stazione appaltante, a norma del comma 32 dell‟articolo 1 

della legge 190/2012, pubblica nel sito web per ciascuna gara d‟appalto: 

a) la struttura proponente; 

b) l'oggetto del bando; 

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

d) l'aggiudicatario; 

e) l'importo di aggiudicazione; 

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

9 g) l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate 

in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 

analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Tali informazioni sono trasmesse in 

formato digitale all‟ANAC che le pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile 

da tutti i cittadini, in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. La pubblicazione delle 

informazioni prescritte in formato tabellare .XLS avviene sul sito web, nella sezione „Amministrazione 

trasparente‟, sotto-sezione di primo livello „Bandi di gara e contratti‟, entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Le predette informazioni in formato .XLS sono trasmesse al Responsabile della prevenzione della 

corruzione entro e non oltre il 10 febbraio di ciascun anno all‟indirizzo di posta elettronica: indicato dal 

PTPC al fine di consentire il monitoraggio sull‟effettivo assolvimento dell‟obbligo. 

L‟acquisizione di beni e servizi risponde alle esigenze obiettive e la determinazione dell‟oggetto 

dell‟affidamento avviene in modo da evitare che vengano poste in essere attività finalizzate ad 

avvantaggiare alcuni dei partecipanti alla procedura di affidamento. Nella determinazione dell‟oggetto 

del contratto da affidare sono adottati criteri il più possibile oggettivi, standardizzati, predeterminati e 

legati alle effettive esigenze dell‟istituzione scolastica. È adottata, nel rispetto del PTPC, come misura in 

materia di “Affidamento di lavori, servizi e forniture ” la previsione di patti d‟integrità per l‟affidamento 

di commesse. 

Negli avvisi, bandi di gara e/o lettere di invito sarà esplicitata una apposita clausola di salvaguardia in 

base alla quale il mancato rispetto del patto di integrità dà luogo all'esclusione dalla gara e alla 

risoluzione del contratto. 

I partecipanti alla gara devono conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza, ed esprimere l‟impegno al rispetto delle regole di prevenzione della corruzione, ovvero di 

non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, 

sia direttamente che indirettamente, al fine dell‟assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la 

relativa corretta esecuzione della gara stessa. 



Il patto di integrità è uno strumento per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti pubblici 

in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla corruzione e il 

privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà correttezza, sia nei 

confronti della parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti nella selezione. Il 

patto di integrità non si limita ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del Codice degli appalti 

ma specifica obblighi ulteriori di correttezza. L‟obiettivo di questo strumento è il coinvolgimento degli 

operatori economici per garantire l‟integrità in ogni fase della gestione del contratto pubblico. Il patto 

d‟integrità è pubblicato sul sito web nella sezione “amministrazione trasparente ”sotto sezione “altri 

contenuti – corruzione”, e utilizzato per ogni procedura di gara per l‟acquisto di beni e servizi (ivi 

comprese le procedure di cottimo fiduciario, gli affidamenti diretti, le procedure negoziate secondo 

quanto ora previsto dal D. Lgs. 50/2016, le procedure sotto – soglia attivate tramite mercato elettronico 

oltre che per l‟adesione alle convenzioni Consip) e per gli affidamenti di lavori pubblici. Tutte le 

imprese offerenti o invitate dovranno sottoscrivere i documenti di cui sopra, pena esclusione dalla 

partecipazione alla procedura di gara relativa. Analogamente il patto d‟integrità farà parte dei documenti 

allegati ai contratti e ai buoni d‟ordine. Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito sarà inserita 

la clausola di salvaguardia in base alla quale il mancato rispetto del patto di integrità dà luogo 

all‟esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 

Formazione di commissioni 

Formazione di commissioni per la scelta del contraente l‟Istituzione scolastica, nella formazione delle 

commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 

concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere, garantisce il principio di rotazione, quale ulteriore misura di 

prevenzione della corruzione. Il Dirigente Scolastico verifica e garantisce il rispetto di tale principio 

nella costituzione delle suddette commissioni segnalando eventuali difformità rispetto a tale previsione. 

Il Dirigente Scolastico vigila sulla sottoscrizione, da parte del dipendente assegnatario di uno degli 

incarichi innanzi menzionati, della dichiarazione sostitutiva di certificazione ex articolo 46 del D.P.R. n. 

445/2000 in cui attesti, contestualmente all‟accettazione, l‟assenza di condanne penali per reati previsti 

nel capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale. Il comma 46 dell‟articolo 1 della Legge n. 

190/2012 ha modificato anche l‟articolo 35-bis del d. Lgs. 165/2001 precludendo a tutti coloro che 

sono stati condannati, anche con sentenza non passata ingiudicato, per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale, di fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. Il Dirigente Scolastico acquisisce inoltre la dichiarazione di autocertificazione ai sensi 

dell'articolo 20 del D.lgs. n. 39 del 2013 dei componenti delle commissioni di gara (dichiarazione sulla 

insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 5.4 Termini per la conclusione del 

procedimento La trasparenza dell‟attività amministrativa costituisce livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi del secondo comma dell‟articolo 117 della Costituzione ed è 

assicurata, secondo quanto previsto dal D.lgs. 33/2013, attraverso la pubblicazione nel sito web 

istituzionale delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile 

accessibilità, nel rispetto delle disposizioni in materia di materia di segreto di Stato, segreto d‟ufficio e 

protezione dei dati personali. Nel rispetto del comma 15 dell‟articolo 1della L. 190/2012 sono 

pubblicate le informazioni relative ai procedimenti amministrativi, con le modalità dettagliate nel D.lgs. 

33/2013. Nel rispetto delle indicazione del PTPC, al fine di incrementate la piattaforma informativa a 



disposizione del Responsabile della prevenzione della corruzione, il Dirigente Scolastico pubblica nella 

sezione Amministrazione trasparente> Attività e procedimenti> Monitoraggio tempi procedimentali, 

entro 45 giorni dall‟adozione del PTPC le informazioni relative ai procedimenti amministrativi 

specificando, se per il singolo procedimento amministrativo vige il termine ordinario di 30 giorni 

ovvero altro termine stabilito da specifiche disposizioni di legge. Per ogni procedimento sono indicati: il 

procedimento, i termini di conclusione, l‟unità organizzativa con il responsabile dell'istruttoria, il 

nominativo del responsabile del procedimento (recapiti), il nominativo del responsabile del 

provvedimento finale (recapiti), il titolare del potere sostitutivo, i documenti da allegare all'istanza e 

l‟eventuale modulistica, le modalità di acquisizione delle informazioni, il link di accesso al servizio 

online (se esistente), le modalità per l'effettuazione di pagamenti (se necessari). 

Misure per la tutela del whistleblower 

La misura per la tutela del dipendente che intende segnalare condotte illecite è indicata nel PTPC ed è 

in corso di attivazione. Il dipendente che intende segnalare le condotte illecite di cui sia venuto a 

conoscenza in ragione del proprio lavoro, può, oltre a segnalare l‟illecito al proprio superiore gerarchico 

e alle diverse autorità giudiziarie, inoltrare la segnalazione al Responsabile della prevenzione della 

corruzione utilizzando la casella di posta elettronica. L‟accesso a tale casella di posta, appositamente 

creata anche per chi volesse informare il Responsabile della prevenzione della corruzione al fine di 

permettergli la vigilanza sulla corretta esecuzione del PTPC, è affidata allo Staff del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, dipendenti individuati come “incaricati del trattamento dei dati personali” 

secondo le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali, ciò in linea con la 

riservatezza che connota la gestione di tale canale differenziato di comunicazione con il Responsabile. Il 

Dirigente Scolastico garantisce il rispetto delle disposizioni dell‟articolo 54 bis del D. Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 individuando gli strumenti per la formulazione di segnalazioni da parte del dipendente che 

consentano il rispetto delle condizioni di tutela previste dal medesimo articolo. Il canale definito nel 

PTPC che individua il RPC quale destinatario delle segnalazioni e indica le modalità con cui tali 

segnalazioni possono essere presentate dai dipendenti nel rispetto delle forme di tutela previste dal 

menzionato articolo 54 bis si deve intendere alternativo/aggiuntivo ai canali individuati dal testo 

normativo medesimo. 

Individuazione delle responsabilità nella pubblicazione dei dati 

La pubblicazione è affidata al responsabile del sito web e al Direttore dei servizi Generali e 

Amministrativi che provvede all‟aggiornamento (tempestivo, trimestrale, semestrale, annuale e secondo 

le prescrizioni del Codice degli appalti) e alla verifica della durata di pubblicazione dei dati (5 anni). 5.7 

Individuazione delle misure per la prevenzione nei processi a maggior rischio corruttivo Le azioni che 

l‟istituzione scolastica dovrà sviluppare per attuare le misure di prevenzione della corruzione saranno 

definite in coerenza con il PTCP regionale secondo il cronoprogramma che prevede relativamente alla 

Gestione del Rischio, l‟avvio immediato, da parte del Responsabile delle Prevenzione della Corruzione, 

della Mappatura dei processi con la conseguente identificazione e analisi dei rischi e stabilisce inoltre 

che la Valutazione del Rischio inizi a giugno 2017 mentre il Trattamento del Rischio decorra dal 1 

gennaio 2018. 5.8 Misure di monitoraggio e vigilanza e rilevazione dell‟effettivo utilizzo dei dati da parte 

degli utenti della sezione “amministrazione trasparente” Le misure di monitoraggio adottate prendono 

in considerazione indicatori che permettono di rilevare il numero, la frequenza e la variazione nel 

tempo degli accessi al sito e alla sezione “Amministrazione Trasparente”, il numero, la frequenza e la 

variazione nel tempo del numero di richieste rivolte alla scuola con modalità non telematiche, il grado 



di soddisfazione degli accessi ai servizi ai dati, ai documenti e alle informazioni da parte degli utenti, la 

valutazione dell‟accessibilità e della comprensibilità delle informazioni fornite attraverso il sito da parte 

degli utenti. Le misure di vigilanza consistono, nel primo anno, nella verifica – da parte del 

Responsabile della Trasparenza, dirigente scolastico Luigi Franco - programmata quindicinale delle 

pubblicazioni e nella verifica casuale per almeno 8 volte nel corso dell‟anno dello stato di 

aggiornamento del sito e della sezione “Amministrazione Trasparente”. In esito alle attività di vigilanza 

il Responsabile della Trasparenza, dirigente scolastico Luigi Franco, tiene una riunione con il Direttore 

dei servizi, con il responsabile del sito, con i docenti collaboratori e il personale amministrativo 

interessato ai processi che prevedono la pubblicazione al fine di attivare iniziative di miglioramento. 5.8 

Misure per assicurare l‟efficacia dell‟accesso civico L‟efficacia, la tempestività e la facilità per il 

richiedente l‟accesso civico è assicurata dal Responsabile della Trasparenza, dirigente scolastico Luigi 

Franco. La richiesta di accesso è gratuita non deve essere motivata e presentata al Responsabile della 

Trasparenza con le seguenti modalità:  

 Posta ordinaria all‟indirizzo:  vrps03000r@istruzione.it 

 Posta elettronica certificata all‟indirizzo del dirigente scolastico:   vrps03000r@pec.istruzione.it 

Il dirigente scolastico dispone la trasmissione dei dati e delle informazioni ai fini della pubblicazione e 

accerta la trasmissione dei dati e delle informazioni ai fini della pubblicazione richiesta nel sito web 

entro trenta giorni e la contestuale trasmissione al richiedente, ovvero, la comunicazione al medesimo 

dell‟avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Qualora quanto 

richiesto risulti già pubblicato, il Responsabile della trasparenza assicura che ne sia data comunicazione 

al richiedente e indica il relativo collegamento ipertestuale. Nel caso di ritardo o mancata risposta nei 

tempi previsti, il richiedente può ricorrere al Responsabile del potere sostitutivo indicato nel PTPC.  

Verona, 30 agosto 2020 

Il Dirigente scolastico 

Luigi Franco 
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LICEO STATALE "G. FRACASTORO" 

Verona 

Via Moschini, 11/a Verona 

Tel. 045 8348772Codice Fiscale 80050840232 

e-mail VRPS03000R@istruzione.it    sito web  https://www.liceofracastoro.edu.it/index.php 
 

SCHEMA DI PATTO PER L’INTEGRITÀ E LA TRASPARENZA 

Tra il Liceo “Girolamo Fracastoro” di Verona e i partecipanti alle gare di appalto 

 

 

_____________________________________ 

(stazione appaltante) 

 

PATTO DI INTEGRITA’ 

 

 

relativo a (estremi della gara) ………….……………………………….…………. 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

tra 

il/la …….(stazione appaltante)…… 

 

e 

 

la Ditta …………………..…………………………………………. (di seguito denominata Ditta), 

sede legale in ………………………….., via ………………………………………….……n……. 

codice fiscale/P.IVA ……………………….………., rappresentata da …………………………….. 

……………………………….... in qualità di ………..…………………………………………….. 

 



Il presente documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da 

ciascun partecipante alla gara in oggetto. La mancata consegna del presente documento debitamente 

sottoscritto comporterà l’esclusione automatica dalla gara. 

 

VISTO 

 

- La legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall‟Autorità Nazionale AntiCorruzione e per la 

valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex CIVIT) approvato con delibera n. 72/2013, 

contenente “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell‟illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C) 2013-2016 del Ministero dell‟istruzione, 

dell‟università e della ricerca, adottato con decreto ministeriale n. 62 del 31 gennaio 2014; 

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C) 2015-2017 del Ministero dell‟istruzione, 

dell‟università e della ricerca, adottato con decreto ministeriale n. 48 del 02 febbraio 2014; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il “Regolamento 

recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”,  

- decreto del Ministro dell‟istruzione, dell‟università e della ricerca n. 525 del 30 giugno 2014, concernente il 

regolamento recante il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Ministero dell‟istruzione, 

dell‟università e della ricerca”; 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

 

Il presente Patto d‟integrità stabilisce la formale obbligazione della Ditta che, ai fini della partecipazione alla gara 

in oggetto, si impegna:  

 a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell‟assegnazione del contratto e/o al fine di 
distorcerne la relativa corretta esecuzione; 

 a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della gara e/o durante l‟esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

 ad assicurare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 
altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 



 ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e degli 
obblighi in esso contenuti; 

 a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 
nell‟esercizio dei compiti loro assegnati; 

 a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta a 
conoscenza per quanto attiene l‟attività di cui all‟oggetto della gara in causa. 

 

Articolo 2 

 

La ditta, sin d‟ora, accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti con il presente 

Patto di integrità, comunque accertato dall‟Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

 esclusione del concorrente dalla gara; 

 escussione della cauzione di validità dell‟offerta; 

 risoluzione del contratto; 

 escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

 esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 anni. 
 

Articolo 3 

 

Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato dal contratto quale allegato allo stesso onde 

formarne parte integrante, sostanziale e pattizia. 

 

Articolo 4 

 

Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, dal legale 

rappresentante della ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, dal 

rappresentante degli stessi e deve essere presentato unitamente all'offerta. La mancata consegna di tale Patto 

debitamente sottoscritto comporterà l'esclusione dalla gara. 

 

Articolo 5 

 

Ogni controversia relativa all‟interpretazione ed esecuzione del Patto d‟integrità fra la stazione appaltante ed i 

concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall‟Autorità Giudiziaria competente. 

 

 

Luogo e data …………………. 



          Per la ditta: 

 

 

        ______________________________ 

         (il legale rappresentante) 

 

 

        ______________________________ 

          (firma leggibile) 

 

 


